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1. OGGETTO  DELL’INTERVENTO

La presente relazione è parte integrante del progetto riguardante l’intervento
di nuova costruzione di un complesso residenziale per 16 alloggi in Comune
di Aquileia, in Vicolo Moro – Vicolo Ara.

L’area interessata dall’intervento è censita al foglio 6 mappale 710/15 ed ha
una superficie da frazionare di mq. 5360 circa.

I lavori riguardano la realizzazione di un nuovo complesso edilizio suddiviso
in quattro edifici su due livelli fuori terra, i cu i alloggi sono destinati ad
soddisfare un’utenza avente diritto all’assegnazione degli alloggi ATER, ; ogni
edificio è costituita da n.4 alloggi.

L’intervento previsto si inserisce in un area libera fra aree già urbanizzate e
ne riprende i modi aggregativi lineari ed il lingua ggio edificatorio di tipo
tradizionale esistente; è prevista un’organizzazione funzionale semplice; in
fase d’uso richiederà un impegno manutentivo relativo quali sistemazione
dell’area scoperta, verifiche  agli impianti e alle parti comuni dei fabbricati.

2. STATO DI FATTO

L’ambito di intervento è posto ad ovest di via Gramsci.
Il lotto, di forma rettangolare, sarà delimitato lu ngo i lati est-sud ed ovest da
aree comunali adibite a verde attrezzato e nel lato nord da pertinenze di
edifici (giardini)

Il lotto, dal punto di vista planoaltimetrico, si p resenta pressochè
pianeggiante.

L’area è di proprietà del Comune di Aquileia che sta cedendo all’Ater il diritto
di superficie per le finalità di edilizia residenziale pubblica, ed è
contraddistinta in Catasto mediante foglio 6 mappale 710/15 del Comune di
Aquileia.

Urbanisticamente è classificata come Zona omogenea “per servizi ed
attrezzature collettive – sottozona V verde .
La variante la classifica come zona CP2  soggetta a prpc.
Il presente progetto viene presentato anche ai fini  di definizione della
variante in corso

La normativa di riferimento dello strumento urbanis tico si articola, in
particolare, come segue:
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ATTUAZIONE:

PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE -  VARIANTE GENERALE N.12B – VARIANTE 18

Norme di attuazione (variante 12b)
Zona Omogenea “servizi ed attrezzature collettive” sottozona V – area a verde –
Inedificabili ma derogabili (art 28 NTA)

Oggetto di variante (n.18) da zona V a zona residenziale
Parametri urbanistici ed edilizi di variante:
Intervento mediante concessione edilizia diretta:
indice di fabbricabilità fondiario: 1.2mc/mq
numero massimo dei piani, compreso il piano terra: 3
distanza minima tra corpi di fabbrica pari all’altezza del fabbricato piu’ alto e comunque non
inferiore a ml.10.00.

Attualmente vige il regime di salvaguardia, il presente progetto è
propedeutico alla formazione della variante.

Tutte le reti principali – fognatura, gas, telefono , elettricità – sono presenti in
prossimità dell’area e lungo le strade a confine.

L’esame dello studio geologico propedeutico al PRG e delle successive
verifiche di cui all’ allegato specifico, pone in rilievo che:
- Il Comune di Aquileia è classificato “Zona Sismica 4”
- L’area che verrà interessata dall’edificio in progetto non è gravata da

pericolosità naturali di alcun tipo;
- La falda freatica è situata ad una profondità tale da non influenzare

negativamente la risposta sismica del terreno;
Si ritiene, pertanto, non sussistano ostative di carattere geologico alla
realizzazione dell’edificio così come previsto in sede progettuale.



6

DOCUMENTAZIONE    FOTOGRAFICA

1. Vista aerea dell’ area di intervento

2. – Vista ovest da Corso Gramsci
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3. – Vista del fronte nord da via Gramsci

4. – Vista del fronte sud da via Gramsci
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3.      PROGETTO

3.1 Criteri e scelte progettuali

Il percorso adottato nella stesura del progetto fa riferimento:
- all’inserimento ambientale del complesso edilizio da realizzare dettata
dalla presenza in loco di edifici di carattere residenziale;
- alla necessità di trovare una soluzione che permetta un inserimento
adeguato al il tipo di utenza che ospiterà;
- all’obbligo di garantire un’area destinata a parcheggi in ottemperanza alla
normativa  L. 24 marzo 1989 n.122; debbono pertanto  essere riservati
appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadro per
ogni 10 metri cubi di costruzione;
- alla necessità di garantire l’accessibilità al lotto sia carraia che pedonale;
- alla semplicità realizzativa dell’opera, relativamente agli aspetti tipologici,
alla modularità e funzionalità dei corpi di fabbric a .
L’intervento, complessivamente, delinea precise scelte architettoniche, non
trascurando gli aspetti propriamente tecnologici e costruttivi.
Si prevede la realizzazione di quattro corpi di fabbrica, collegati da percorsi
pedonali,  con copertura a due falde e facciate lineari aventi terrazze
aggettanti al primo piano.

I volumi dei corpi di fabbrica, di pianta rettangol are, suddivisi in tipologia “A”
(tutti bicamere) e “B” ,(bicamere e tricamere) sono  allineati in modo
simmetrico .

Il primo piano degli edifici verrà servito da scale  autonome di misura idonea
agli handicap con possibilità di installazione di servoscale. Tutti i lati degli
edifici sono finestrati.
I fori architettonici, di differente taglio in base  alle funzioni interne delle
stanze, sono di forma rettangolare e garantiscono una modularità in
larghezza.

Le facciate dei fabbricati sono uguali.
Nella progettazione si è tenuto conto della:
- L.R. 44 (art.2) per quanto riguarda l’altezza dei v ani,
- L.R. 44 (art.6) per quanto riguarda le superfici mi nime delle stanze,
- L.R. 44 (art.7 comma 2) per quanto riguarda la supe rficie finestrata

apribile, che non dovrà essere inferiore a 1/10 della superficie in pianta
del pavimento;

Le opere ed i lavori previsti sono, sostanzialmente, in linea con gli indirizzi
adottati per l’edificazione di E.R.P. e richiedono un impegno realizzativo:
- semplice, relativamente alla costruzione complessiva del fabbricato, alla

realizzazione degli spazi interni e alla posa delle finiture di questi, tutti
elementi caratterizzati da una linearità costruttiv a e dall’uso dei materiali
tradizionali,

- più complesso relativamente alle scelte tipologiche e costruttive.
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3.2 Localizzazione e sistemazione dell’area

I fabbricati sono posizionati in linea in modo simm etrico rispetto alle strade di
penetrazione che li servono.
Le dimensioni in pianta dei quattro  fabbricati son o per gli edifici di tipo “A” di
10.65ml x 15.60ml x h=7.80ml  (estradosso di solaio );
per gli edifici di tipo “B” di 10.65ml x 18.60ml x h=7.80ml  (estradosso di
solaio)
il volume tecnico della centrale termica avrà dimensioni di 6.70ml x 5, 00ml x
h = 2.60ml  (estradosso di solaio)
L’accesso carraio, avviene dalle vie “vicolo Ara” a est e “vicolo G Moro” a
ovest; il transito pedonale avviene anche da via Gramsci e dalle penetrazioni
all ’ area verde che circonda il lotto.
L’area di manovra e parcheggio somma a mq 601,00 pienamente
soddisfacente il parametro di cui alla legge 24 marzo 1989, n. 122, stante il
volume lordo pari a mc 5682,00
L’area scoperta del lotto è destinata:
- A percorsi carrai e parcheggio,
- ai percorsi pedonali
- a verde.

3.3 Distribuzione funzionale del fabbricato

I quattro edifici sono composti da due piani fuori terra.
Piano terra (quota +0,15 ml. intradosso di solaio 2, 60 ml., sp. solaio p.t./p.1°
0,40 ml.)
Gli edifici tipo “A” sono costituiti da quattro app artamenti bicamere cosi
costituiti: atrio di ingresso, soggiorno, cucina, d isimpegno notte, camera
matrimoniale e camera a un letto, bagno e terrazza.
Gli edifici tipo “B” sono costituiti da due apparta menti bicamere uguali a
quelli del tipo “A” e due appartamenti tricamere co si costituiti: atrio di
ingresso, soggiorno, cucina, disimpegno notte, camera matrimoniale e
camera a un letto, camera a due letti, 2 bagni e te rrazza.
Ogni alloggio è dotato di una  cantina capiente collocata in prossimità
dell’ingresso.

3.4 Tipologia costruttiva e materiali

Per i lavori e le opere in progetto si prevede l’uso di materiali, tecniche e
tecnologie tradizionali e avanzate, con rifiniture interne ed esterne di medio
livello:
- le fondazioni e la struttura verticale portante, ve ngono realizzati in c.a.

secondo le indicazioni sviluppate nella relazione sulle strutture;
- i solai saranno latero-cemento e quello al piano terra sarà del tipo areato;
- la struttura portante delle scale esterne è previst a in c.l.s.  come pure le

rampe e i pianerottoli;
- i muri perimetrali saranno in muratura portante in blocchi con isolante a

“cappotto” verso l’esterno; quelli interni divisori , di differenti sezioni,
vengono realizzati in laterizio, quelli di divisione tra le unità abitative, in
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blocco tipo “Leca” che assolve anche alle funzioni di isolante acustico e
termico;

- l’isolamento delle strutture orizzontali viene effettuato mediante la posa di
un massetto in cls impastato con polistirolo, tipo “isocal”;

- la copertura verrà realizzata con solaio a due falde;
- tutte le superfici interne vengono tinteggiate con un’idropittura

traspirante bianca applicata a rullo;
- le facciate verranno intonacate e tinteggiate con colori da definirsi,

eccetto il vano delle cantine  e i pilastri esterni  della scala, che saranno in
mattone faccia a vista;

- canali di gronda, scossaline, mantovane e pluviali di scarico sono in
lamiera zincata preverniciata;

- la pavimentazione delle cantinole, e dei locali tecnici al piano terra, viene
realizzata con una caldana rifinita in spolvero di quarzo;

- le pavimentazioni esterne al piano terra degli ingressi e del marciapiede,
e dei parcheggi saranno in tozzetti di cemento;

- le pavimentazioni interne delle camere sono previste in legno;
- le pavimentazioni di pranzo/soggiorno, angolo cottura, disimpegno e

bagni sono in piastrelle di gres smaltato così come i rivestimenti di bagni
e cucine;

- i pianerottoli delle scale sono in piastrelle gres antigelivo;
- la pavimentazione esterna carrabile in asfalto;
- i serramenti esterni per finestre, porte finestre e  bussole di ingresso

saranno in legno naturale verniciato;
- portoncini d’ingresso agli alloggi e porte interne in legno naturale

verniciato tinta noce;
- oscuranti tapparelle in PVC colorato ;
- le porte delle cantine in pannelli di lamiera d’acciaio;
- soglie e davanzali esterni (per finestre e porte, logge,) sono in pietra

artificiale in graniglia con cemento normale.

3.5 Reti tecnologiche

Le reti fognaria, telefonica, elettrica e  gas sono già presenti su tutte e tre le
vie principali, quindi si provvederà agli allacciamenti specifici per ogni unità.
La rete fognaria interna sarà costituita:
- dalla linea delle acque miste bianche e nere, che verranno convogliate

direttamente ai pozzetti di raccolta e ispezione, e andranno ad immettersi
in Vasca Imhoff poi nella rete di pubblica fognatur a sulla schiena del
tubo;

- le acque meteoriche della copertura confluiranno nei pozzetti posti sul
perimetro del fabbricato, collegati direttamente ai  pozzetti di raccolta e
ispezione  posizionati all’interno della proprietà e poi separatamente alla
fognatura comunale;

- la raccolta delle acque di scarico delle cucine  passerà per il
condensagrassi e si collegherà alla rete principale.
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3.6 Impianti tecnologici

IMPIANTO TERMICO
Gli edifici saranno dotati di un impianto termico c entralizzato, alimentato a
gas metano, integrato con pannelli solari posizionati in copertura per la
produzione di acqua calda sanitaria.

Impianto di ventilazione
Nelle cantine localizzate all’ingresso sono previste finestre per la ventilazione.
In ogni unità immobiliare, nelle cucine, verrà real izzato un foro di areazione
opportunamente dimensionato ai sensi delle norme UNI-CIG in vigore,
mentre in corrispondenza del piano di cottura verrà posizionata una canna di
esalazione fumi-vapore.

Camino
L’altezza della bocca del camino risulterà almeno 1 metro più alta del colmo
del tetto e di qualunque ostacolo posto a meno di 1 0 metri di distanza. La
bocca del camino terminerà con comignolo di sezione utile non inferiore al
doppio di quella del camino e sagomate in modo da non ostacolare il tiraggio
e favorire la dispersione dei fumi anche in caso di forte vento. Il
dimensionamento, i materiali e la componentistica dei canali da fumo e dei
camini avverrà nel pieno rispetto della UNI 9615 e delle successive UNI 9615
FA 1-95 e UNI 9615/2.

IMPIANTO GAS METANO
Il progetto sarà eseguito in conformità all’art.4 d el DPR 06.12.1991 n.447, e
prenderà in esame la costruzione della tubazione di adduzione gas, compresi
gli accessori, a valle del contatore e la ventilazione del locale cucina.
Quanto sopra sarà realizzato in osservanza all’art.7 della Legge 46 del
05.03.1990 ed in particolare alla Legge 1083/71, alla norma UNI-CIG e
successivi aggiornamenti, e a tutte le altre norme vigenti.

IMPIANTO IDRICO SANITARIO
L’approvvigionamento idrico avverrà tramite pozzo artesiano
I fabbricati saranno serviti da Autoclave.
L’impianto idrico-sanitario sarà costituito da:
1. una rete generale di distribuzione dell’acqua fredda e calda e ricircolo con

tubazione in acciaio zincato senza saldature;
2. la rete di distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli apparecchi dei

bagni nei piani e la predisposizione nella cucina dei soli attacchi.
Gli apparecchi sanitari saranno posati e montati compresi di rubinetterie,
sifoni e pilette.
Le reti di scarico delle acque bianche e nere nonché la loro ventilazione ,
all’interno degli appartamenti, saranno realizzate in polietilene ad alta
densità. Le giunzioni saranno effettuate mediante saldatura di testa o
mediante manicotti elettrosaldabili; per evitare la  fuoriuscita di gas
maleodoranti dalla rete di scarico, ogni apparecchio allacciato sarà provvisto
di sifone con chiusura idraulica.
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IMPIANTO ELETTRICO
Per ciascun alloggio sono previsti:
- un circuito per la distribuzione della corrente di illuminazione nei locali

dell’alloggio e nel locale cantina di pertinenza dello stesso;
- un circuito per la distribuzione della corrente FM per gli elettrodomestici..
In ogni alloggio è previsto un quadretto con vari s ezionatori, corredato da un
interruttore differenziale ad alta sensibilità .
Ogni alloggio sarà dotato di:
-canalizzazione idonea per l’allacciamento telefonico e per la presa TV da
ubicare in soggiorno;
- campanello elettrico con pulsante al piano ed alla porta di accesso
all’edificio, citofono ed apriporta.
Negli spazi comuni sarà realizzata un’adeguata illuminazione, predisponendo
anche opportuni meccanismi di regolazione automatica a tempo.
Sarà previsto un adeguato impianto di terra realizzato ad anello con tondo in
acciaio zincato da 8 mm.

Udine, novembre  2009

Il  progettista
arch. Gianfranco Apollonio
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Allegati
4.1 Estratto di mappa

C.C. Aquileia F 6 mapp 710/15
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4.2 Estratto P.R.G. variante 12

Estratto Zonizzazione e legenda
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4.2 Estratto P.R.G. variante 18

Estratto Zonizzazione

Azzurro) zona verde
Giallo )   zona residenziale
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4.4 Dati metrici

Dati metrici

lotto: dim 160,00 x 33,50
sup: mq 5360,00

Superficie coperta

edifici A 332,00
edifici B 396,00
C.T. 33,00
sup. tot 761,00

Volumetria di progetto
h 7.80 (intradosso solaio)

edifici A 2592,00
edifici B 3090,00
volume tot 5682,00

Area di parcheggio e manovara

mq 601 > di 568,00 (L.122/89)
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4.5 Verbale di deliberazione G.M. n. 170 del 11.11.2009


